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PER LA PACE 
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“Pace a tutte le persone e a tutte le nazioni della terra! Con spirito di 

misericordia abbracciamo tutti coloro che fuggono dalla guerra e dalla fame e 

sono costretti a lasciare le loro terre a causa di discriminazioni, persecuzioni, 

povertà e degrado ambientale”  

(Papa Francesco: dal messaggio per la celebrazione 

della giornata mondiale della pace 2018)  
 

Sul sagrato: fuoco acceso nel braciere, si distribuiscono le candele. 

Il sacerdote accende dal fuoco (simbolo dello Spirito)  la sua candela e passa 

“la fiamma” ai vicini 
 

Saluto del sacerdote  

Cel. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 

Tutti: Amen 

Cel. Il Signore sia con voi 

Tutti: E con il tuo spirito. 

 

Tutti insieme:   

Spirito Santo / che riempivi di luce i Profeti / e accendevi parole di fuoco 

sulla loro bocca, / torna a parlarci / con accenti di speranza. / Frantuma 

la corazza della nostra assuefazione all’esilio. / 

Ridestaci nel cuore / nostalgie di patrie perdute.  

Dissipa le nostre paure: / scuotici dall’omertà./ 

Liberaci dalla tristezza / di non saperci più indignare / per soprusi 

consumati sui poveri. / 

E preservaci dalla tragedia / di dover riconoscere che / le prime officine 

della violenza e della ingiustizia / sono ospitate nei nostri cuori. / 

Donaci la gioia di capire / che tu non parli solo ai microfoni delle nostre 

Chiese. / Che nessuno può menar vanto di possederti. / 

(Don TONINO BELLO)  
 

Si entra in chiesa (a luci soffuse) cantando: 
 

CANTO:  VIENI, VIENI SPIRITO 

Vieni, vieni Spirito d'amore 

ad insegnar le cose di Dio, 

vieni, vieni Spirito di pace 

a suggerir le cose che Lui  

ha detto a noi. 

 



 3 

Noi t'invochiamo Spirito di Cristo 

vieni Tu dentro di noi. 

Cambia i nostri occhi,  

fa che noi vediamo 

la bontà di Dio per noi. 

Vieni o Spirito dai quattro venti 

e soffia su chi non ha vita. 

Vieni o Spirito e soffia su di noi 

perché anche noi riviviamo. 

Insegnaci a sperare,  

insegnaci ad amare, 

insegnaci a lodare Iddio; 

insegnaci a pregare,  

insegnaci la via, 

insegnaci Tu l'unità. 

 

I fedeli pongono le candele accese nel recipiente pieno  di sabbia mentre il 

diacono espone il SS. 

SALMO 122 

Rit:Domandate pace per Gerusalemme: 

sia pace a coloro che ti amano! 

Quale gioia, quando mi dissero: 

«Andremo alla casa del Signore». 

E ora i nostri piedi si fermano 

alle tue porte, Gerusalemme! Rit 

Gerusalemme è costruita 

come città salda e compatta. 

Là salgono insieme le tribù, 

le tribù del Signore, 

secondo la legge di Israele, 

per lodare il nome del Signore. Rit 

Là sono posti i seggi del giudizio, 

i seggi della casa di Davide.  

Sia pace sulle tue mura, 

sicurezza nei tuoi baluardi. 

Per i miei fratelli e i miei amici 

io dirò: «Su di te sia pace!». 

Per la casa del Signore nostro Dio, 

chiederò per te il bene. Rit 

 

Dal Vangelo secondo Luca (19,41-44) 

Quando Gesù fu vicino, alla vista della città, pianse su di essa, dicendo: «Se 

avessi compreso anche tu, in questo giorno, la via della pace. Ma ormai è 

stata nascosta ai tuoi occhi. Giorni verranno per te in cui i tuoi nemici ti 

cingeranno di trincee, ti circonderanno e ti stringeranno da ogni 

parte; abbatteranno te e i tuoi figli dentro di te e non lasceranno in te pietra su 

pietra, perché non hai riconosciuto il tempo in cui sei stata visitata». 

Parola del Signore. 

Tutti: Lode a te, o Cristo. 

 

Riflessione di padre Alex  Zanotelli  

Durante il canto si viene a deporre un granello di incenso nel braciere. 
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CANTO:  EVENU SHALOM  

Evenu shalom alejem 

evenu shalom alejem 

evenu shalom alejem. 

Evenu shalom shalom  

shalom alejem. 

E sia la pace con noi 

e sia la pace con noi 

e sia la pace con noi. 

Evenu shalom shalom  

shalom alejem. 

Et la paix soit avec nous … 

Y sea la pax a nosotros … 

And the peace be with us … 

Diciamo pace al mondo, 

cantiamo pace al mondo, 

che la tua vita sia gioiosa, 

e il mio saluto, pace,  

giunga fino a te! 

 

Momento di silenzio: lettura personale. 

 

Il valore del perdono 

Quante vendette in questo nostro tempo! La società attuale ha perso il 

grande valore del perdono, dono per eccellenza, cura per le ferite, 

fondamento della pace e della convivenza umana. In una società dove il 

perdono è vissuto come debolezza, tu signore ci chiedi di non fermarci 

all’apparenza. E non lo fai con le parole bensì con l’esempio. A chi ti 

tormenta, tu rispondi: “perché mi perseguiti?” ben sapendo che la giustizia 

vera non può basarsi sull’odio e sulla vendetta. Rendici capaci di chiedere 

perdono e donare perdono.” 

(Dal  messaggio di papa Francesco per la pace del 1 gennaio 2019 ) 
 

Lettore:   

No alla guerra e alla strategia della paura. 

Cento anni dopo la fine della Prima Guerra Mondiale, mentre ricordiamo i 

giovani caduti durante quei combattimenti e le popolazioni civili dilaniate, 

oggi più di ieri conosciamo il terribile insegnamento delle guerre fratricide, 

cioè che la pace non può mai ridursi al solo equilibrio delle forze e della 

paura. 

Tenere l’altro sotto minaccia vuol dire ridurlo allo stato di oggetto e negarne 

la dignità. È la ragione per la quale riaffermiamo che l’escalation in termini 

di intimidazione, così come la proliferazione incontrollata delle armi sono 

contrarie alla morale e alla ricerca di una vera concordia. Il terrore esercitato 

sulle persone più vulnerabili contribuisce all’esilio di intere popolazioni nella 
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ricerca di una terra di pace. 

Non sono sostenibili i discorsi politici che tendono ad accusare i migranti di 

tutti i mali e a privare i poveri della speranza. Va invece ribadito che la pace 

si basa sul rispetto di ogni persona, qualunque sia la sua storia, sul rispetto 

del diritto e del bene comune, del creato che ci è stato affidato e della 

ricchezza morale trasmessa dalle generazioni passate. 

Il nostro pensiero va, inoltre, in modo particolare ai bambini che vivono nelle 

attuali zone di conflitto, e a tutti coloro che si impegnano affinché le loro vite 

e i loro diritti siano protetti. Nel mondo, un bambino su sei è colpito dalla 

violenza della guerra o dalle sue conseguenze, quando non è arruolato per 

diventare egli stesso soldato o ostaggio dei gruppi armati. La testimonianza di 

quanti si adoperano per difendere la dignità e il rispetto dei bambini è quanto 

mai preziosa per il futuro dell’umanità. 

 

CANTO:   DONA LA PACE  

Dona la pace, dona la pace, 

ai nostri cuori, o Signore.(2v.) 

Resta qui,   insieme a noi, (2 v.) 

e la pace    regnerà. 

Dona la pace, dona la pace, 

al mondo intero, o Signore.(2v.) 

Resta qui,   insieme a noi, (2 v.) 

e l’amore regnerà. 

 

Momento di silenzio: lettura personale. 

Condividere la sofferenza 

La situazione sociale, economica e politica dei migranti e delle vittime di 

tratta di esseri umani ci interroga e ci scuote. Dobbiamo avere il coraggio, 

come afferma con forza papa Francesco di denunciare la tratta di esseri 

umani quale crimine contro l’umanità. Tutti noi specialmente i cristiani, 

dobbiamo crescere nella consapevolezza che tutti siamo responsabili del 

problema e tutti possiamo e dobbiamo essere parte della soluzione. 

Lettore: Signore, insegnaci ad avere il tuo sguardo. Quello sguardo di 

accoglienza e misericordia con cui vedi nostri limiti e le nostre paure. Aiutaci 

a riconoscerci parte della stessa umanità e a farci promotori di cammini arditi 

e nuovi di accoglienza del diverso, per creare insieme comunità , famiglia, 

parrocchie e società civile. Per questo ti preghiamo: 

Tutti: “Signore, aiutaci a dare conforto“ 

Lettore: Signore, quante volte ci hai rivolto questa domanda scomoda: dove è 

tuo fratello? Dove è tua sorella?” Quante volte ci hai ricordato che il loro 

(2 v.) 
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grido straziante era giunto fino a te? Aiutaci a condividere la sofferenza e 

l’umiliazione di tante persone trattate come scarto. Per questo ti preghiamo: 

Tutti: “Signore, aiutaci a condividere la sofferenza altrui” 

Lettore: Gesù, il tuo esempio e il tuo insegnamento di misericordia e di 

perdono, di umiltà e di pazienza ci renda un po' più umani. Per questo ti 

preghiamo: 

Tutti: Signore, donaci un cuore pieno di misericordia”   

(Brani tratti dai commenti delle stazioni VIII, IX e X 

DELLA VIA CRUCIS 2019)   

Melodia:  DONA LA PACE 

 

Lettori:  (ad ogni intenzione si porta un fiore sull’altare) 

In nome di Dio che ha creato tutti gli esseri umani uguali nei diritti, nei 

doveri e nella dignità, e li ha chiamati a convivere come fratelli tra di loro, 

per popolare la terra e diffondere in essa i valori del bene, della carità e della 

pace. 

In nome dell’innocente anima umana che Dio ha proibito di uccidere, 

affermando che chiunque uccide una persona è come se avesse ucciso tutta 

l’umanità e chiunque ne salva una è come se avesse salvato l’umanità intera. 

In nome dei poveri, dei miseri, dei bisognosi e degli emarginati che Dio ha 

comandato di soccorrere come un dovere richiesto a tutti gli uomini e in 

particolar modo a ogni uomo facoltoso e benestante. 

In nome degli orfani, delle vedove, dei rifugiati e degli esiliati dalle loro 

dimore e dai loro paesi; di tutte le vittime delle guerre, delle persecuzioni e 

delle ingiustizie; dei deboli, di quanti vivono nella paura, dei prigionieri di 

guerra e dei torturati in qualsiasi parte del mondo, senza distinzione alcuna. 

In nome dei popoli che hanno perso la sicurezza, la pace e la comune 

convivenza, divenendo vittime delle distruzioni, delle rovine e delle guerre. 

In nome della fratellanza umana «che abbraccia tutti gli uomini, li unisce e li 

rende uguali». 

In nome di questa fratellanza lacerata dalle politiche di integralismo e 

divisione e dai sistemi di guadagno smodato e dalle tendenze ideologiche 

odiose, che manipolano le azioni e i destini degli uomini. 

In nome della libertà, che Dio ha donato a tutti gli esseri umani, creandoli 

liberi e distinguendoli con essa. 
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In nome della giustizia e della misericordia, fondamenti della prosperità e 

cardini della fede. 

In nome di tutte le persone di buona volontà, presenti in ogni angolo della 

terra.  

Tratto dal documento di Abu Dhabi del 4 febbraio 2019  sottoscritto da Papa 

Francesco e dal Grande Imam di Al-Azhar Ahmad Al Tayyeb 

 

Tutti: Noi ci impegniamo seriamente per diffondere la cultura della 

tolleranza, della convivenza e della pace. 

 

CANTO :     DONA LA PACE  

Dona la pace, dona la pace, 

ai nostri cuori, o Signore.(2v.) 

Resta qui,   insieme a noi, (2 v.) 

e la pace    regnerà. 

Dona la pace, dona la pace, 

al mondo intero, o Signore.(2v.) 

Resta qui,   insieme a noi, (2 v.) 

e l’amore regnerà. 

 

Pensiero  di  padre Alex ZANOTELLI  

 

CANTO:  ADORIAMO IL SACRAMENTO 

Adoriamo il Sacramento 

che Dio Padre ci donò. 

Nuovo patto, nuovo rito 

nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento 

la parola di Gesù. 

Gloria al Padre onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor, 

lode grande, sommo onore 

all’eterna Carità. 

Gloria immensa, eterno amore 

alla Santa Trinità. Amen! 

 

PREGHIAMO: 
 

Guida: Hai dato loro un pane disceso dal cielo. 

Tutti: Che porta in sé ogni dolcezza 

Guida: Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci 

hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il 

santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire sempre in noi i 

benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Tutti: Amen. 

(2 v.) 
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BENEDIZIONE 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il suo santo nome. 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo. 

Benedetto il nome di Gesù. 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. 

Benedetta la sua santa ed Immacolata Concezione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre. 

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo. 

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

Conclusione  

Tutti: Signore, aiutaci tu donaci tu la pace , guidaci  tu verso la pace, apri 

i nostri occhi e i nostro cuori e donaci il coraggio di dire: “mai più le 

guerre, con la guerra tutto è distrutto.” 

Tieni accesa in noi la fiamma della speranza per compiere con paziente 

perseveranza scelte di dialogo e di riconciliazione, perché vinca 

finalmente la pace e che dal cuore di ogni uomo siano bandite queste 

parole: divisione, odio, guerra !  

 

CANTO FINALE:   DONA LA PACE  

Dona la pace, dona la pace, 

ai nostri cuori, o Signore.(2v.) 

Resta qui,   insieme a noi, (2 v.) 

e la pace    regnerà. 

Dona la pace, dona la pace, 

al mondo intero, o Signore.(2v.) 

Resta qui,   insieme a noi, (2 v.) 

e l’amore   regnerà. 

 

Si esce dalla chiesa cantando  

(2 v.) 
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